
 

Roma, 2 dicembre 2015 

Carissimi, 

alla fine di questo anno desidero darvi notizia di alcuni avvenimenti che abbiamo messo in 
cantiere per il 2016, e per presentarvi importanti decisioni assunte dal Consiglio nazionale e che la 
Presidenza sta rendendo operative. 
 
Convegno presidenti e Assemblea straordinaria 

Riprendendo una iniziativa che aveva avuto successo nel recente passato, abbiamo previsto 
di convocare i presidenti di tutti i gruppi MEIC (insieme ai consiglieri nazionali e ai delegati 
regionali), per verificare insieme le prospettive del nostro movimento all’interno di una Chiesa 
che deve  rinnovarsi. 
I presidenti dei gruppi saranno inoltre chiamati, all’interno di tale convegno, a discutere e a 
decidere, in qualità di membri di un’Assemblea straordinaria,  su alcune proposte di modifica del 
nostro Statuto, che hanno già raccolto il consenso del Consiglio nazionale.  
Il convegno si terrà a Roma, alla Domus Pacis (attualmente Church Village), dal 5 al 7 febbraio 

2016. Il programma prevede: 

- inizio nel pomeriggio di venerdì 5 febbraio con due relazioni che inquadrano l’attuale situazione 
della Chiesa italiana e dei suoi nodi problematici  

- sabato 6 febbraio: tavola rotonda  e successivi gruppi di studio; nel pomeriggio  Assemblea 
straordinaria per la modifica di alcuni articoli dello statuto; 

- domenica 7 febbraio: discussione in plenaria,  sintesi e conclusioni. Si chiude alle 13. 
 
In questi giorni riceverete dal segretario nazionale tutti i dettagli del programma  e le informazioni 
tecniche. Purtroppo i costi delle strutture per l’ospitalità a Roma sono molto elevati nell’anno del 
Giubileo (compresi quelli della Domus pacis); la Presidenza ha deciso di contenerli comunque al 
massimo, assumendosi tutti gli oneri di tipo organizzativo.  
 
Riceverete inoltre la convocazione per l’Assemblea straordinaria e il testo delle proposte di 
modifica dello Statuto che saranno sottoposte a tale organo deliberativo. 
 
Progetto comunicazione 
 

In accordo con quanto stabilito nel corso dell’Assemblea di Fiuggi, il Consiglio nazionale, su 
proposta della Presidenza,  ha approvato un progetto che rivede in modo sostanziale le forme 
della comunicazione del MEIC, verso i suoi aderenti e verso l’esterno.  

Il progetto è stato tracciato da un gruppo di lavoro che si è impegnato intensamente per alcuni 
mesi ed è articolato nei seguenti punti sostanziali: 



- costituire un “Ufficio comunicazione” a livello nazionale, coordinato dal presidente (o da un 
rappresentante della Presidenza) con il compito di definire le strategie di comunicazione del 
MEIC e renderle operative; l’ufficio è stato formato ed è attivo da circa un mese; 

- rendere più costante e più tempestiva l’espressione del pensiero del MEIC in merito alle 
vicende politiche, sociali, ecclesiali; e nel contempo individuare i canali per divulgare questo 
pensiero (pur consapevoli della difficoltà di essere presi in considerazione in un sistema 
mediatico che privilegia le parole che “fanno notizia”); a tal fine la presidenza è impegnata a 
intervenire in modo più frequente e  regolare; 

- rinnovare “Coscienza”, nella forma ma soprattutto nei contenuti, trasformandola in una rivista 
più leggibile e più interessante, anche per chi non partecipa alla vita del movimento; 

- rivedere il sito, rendendolo uno strumento più partecipato e che dia meglio conto del dibattito 
culturale nel MEIC e promosso dal MEIC; 

- essere presenti sui social network, che è condizione irrinunciabile per una nostra maggiore 
visibilità nella realtà culturale ed anche ecclesiale; 

- trasformare gli osservatori, che non hanno funzionato come avremmo desiderato, in aree 
tematiche in cui dare conto soprattutto delle idee e delle esperienze che emergono dalle 
iniziative e dalle riflessioni dei nostri gruppi e delle singole persone. 

Questo disegno, molto articolato e impegnativo, deve comunque fare i conti con i vincoli 
economici, oggi gravosi per tutte le associazioni e quindi anche per il MEIC (che dispone 
unicamente delle risorse provenienti dalle quote versate dai suoi aderenti). Si è quindi deciso: 
- di trasformare Coscienza in una rivista trimestrale (a cominciare dal 2016), con un nuovo 

formato ed una differente impostazione; con particolare attenzione a rispettare il periodismo di 
pubblicazione (che in questi anni è stato un elemento di debolezza); 

- di pubblicarla in versione “on line” e, per chi lo richiederà, in versione cartacea (in questo caso 
con un piccolo contributo aggiuntivo per la stampa e la spedizione); 

- di rinnovare il sito web del MEIC nei primi mesi del 2016; 
- di creare un profilo all’interno di uno o due social network (Facebook ed eventualmente  

Twitter) nel corso del 2016. 
Voglio rilevare che questo radicale cambiamento presuppone che esso sia ricercato e attuato  non 
solo dalla Presidenza nazionale e dall’Ufficio comunicazione, ma da dall’intero movimento perché 
solo se il lavoro culturale svolto a tutti i livelli (nazionale, regionale e interregionale, locale) si 
riverbera sul sito (e da questo su Coscienza), il cambiamento avverrà; diversamente avremo 
strumenti nuovi, ma il cui utilizzo risulterà debole e quindi poco efficace. 
Strada facendo vi indicheremo più puntualmente le modalità operative di partecipazione. 
 
Adesioni MEIC 2016 
 

Anche su questo tema riceverete presto le indicazioni dal segretario nazionale. Desidero però 
rimarcare alcuni aspetti: 
- l’andamento delle adesioni al MEIC non è positivo e richiede una molteplicità di azioni di cui 

parleremo al Convegno dei presidenti;  
- per il 2016 abbiamo ritenuto di mantenere le stesse quote di adesione degli ultimi anni, per 

coloro che accetteranno di utilizzare la rivista Coscienza nella sola versione “on line”; 
chiediamo invece un contributo aggiuntivo di 5 euro a coloro che desiderano continuare a 
ricevere Coscienza in versione cartacea; 

- abbiamo infine previsto di offrire ai nuovi aderenti di età inferiore a 40 anni l’opportunità non 
pagare alcuna quota; è una iniziativa che intende incoraggiare chi è interessato alle iniziative 
del MEIC  e desidera meglio conoscerlo; 

- è molto importante trasmettere i moduli di adesione (che vi saranno consegnati al Convegno 
dei presidenti) entro il 30 aprile, poiché la Segreteria nazionale deve essere in grado di 



conoscere l’elenco dei soci che richiedono Coscienza in versione cartacea (infatti il primo 
numero del 2016 verrà inviato a tutti i soci in versione cartacea, mentre dal secondo in poi 
questa sarà inviata solo a coloro che l’avranno richiesta in fase di adesione). 

 
Settimana teologica 2016 
 

La settimana teologica si svolgerà dal 22 al 26 agosto 2016 presso il Monastero di 
Camaldoli. Affronteremo il tema della corruzione, esaminata sotto il profilo antropologico, 
spirituale, biblico, politico/sociale. Alla settimana teologica seguirà (dal 26 al 28 agosto) “Cristiani 
in ricerca” un incontro promosso congiuntamente dai monaci di Camaldoli, dalla FUCI e dal MEIC e 
rivolto soprattutto agli “under 40”: l’esperienza molto partecipata e positiva dello scorso anno ci 
ha indotto a ripeterla. Il tema dell’incontro sarà “il perdono”. 
 
Convegno nazionale MEIC 2016 
 

Il Convegno nazionale 2016 del MEIC si terrà dall’11 al 13 novembre a Caserta.  Il tema  e 
il programma sarà proposto dai delegati regionali del Sud alla Presidenza, discusso e approvato nel 
prossimo Consiglio nazionale. L’organizzazione sarà curata dai gruppi MEIC della Campania. 
 
Collaborazione FUCI - MEIC 
 

Come sapete, negli ultimi anni la collaborazione tra la FUCI e il MEIC si è fatta più stretta, 
ed ha portato a realizzare alcune iniziative comuni. 
Con gli attuali presidenti della FUCI, Marianna Valzano e Marco Fornasiero, abbiamo concordato 
alcune linee per i mesi a venire: realizzare incontri comuni periodici delle due presidenze 
nazionali; intensificare i rapporti e l’organizzazione di esperienze comuni nelle realtà locali dove i 
due movimenti sono presenti (sull’esempio di alcune situazioni in cui questa collaborazione si è 
attuata); proseguire nell’esperienza di “Cristiani in ricerca” a Camaldoli; creare su Coscienza una 
rubrica curata dalla FUCI e collaborare con nostri articoli alla loro rivista Ricerca. 

……………………………………. 
 

Concludo questa lettera con l’augurio mio, di don Giovanni e di tutta la Presidenza, che 
Signore porti a noi la sua pace e la sua tenerezza. E lo faccio con le parole di Dietrich Bonhoeffer 
che riguardano questo tempo di attesa: 
 
Celebrare l'Avvento significa saper attendere, e l'attendere è un'arte che il nostro tempo 
impaziente ha dimenticato. Il nostro tempo vorrebbe cogliere il frutto appena il germoglio è 
piantato; così, gli occhi avidi sono ingannati in continuazione, perché il frutto, all'apparenza così 
bello, al suo interno è ancora aspro, e mani impietose gettano via ciò che le ha deluse. Chi non 
conosce l'aspra beatitudine dell'attesa, che è mancanza di ciò che si spera, non sperimenterà mai, 
nella sua interezza, la benedizione dell'adempimento.  
 

Portate il nostro saluto e il nostro augurio a tutti gli amici dei vostri gruppi, ai vostri 
familiari, e a coloro che, per molte ragioni, vivono situazioni di dolore, di fatica, di timore.  

Un abbraccio, 
 

Beppe Elia 


